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IV COMMISSIONE

SEDUTA N. 105 DEL 12 GENNAIO 2007- SALA DEI MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

	Espressione parere consultivo in ordine alla PDCR n. 206: 

“Documento di programmazione economico-finanziaria regionale DPEFR 2007-2009”, 

relativamente alle materie di competenza della Commissione.




Riprende la discussione sospesa nella seduta del 13 dicembre 2006 nel corso della quale si era convenuto di non esprimere il parere consultivo di competenza da inoltrare alla Commissione Bilancio motivando tale scelta con la necessità di ulteriori approfondimenti soprattutto in materia di sanità.

L’Assessore alla tutela della salute consegna copia del bilancio consuntivo 2004 del SSR , soddisfacendo una delle richieste avanzate nel corso delle molteplici riunioni che la Commissione ha svolto per esaminare l’argomento in oggetto. 

E’ distribuita anche copia della DGR 62-5050 del 28 dicembre 2006 “Ricognizione della situazione economico-finanziaria del SSR a tutto il 31 dicembre 2004”, della tabella riassuntiva delle perdite e coperture finanziarie 2004 nonchè del conto economico sintetico 2004.

Un Consigliere di minoranza fa notare la discrepanza della somma inerente l’ASL di Alessandria riportata nella deliberazione assunta dalla Giunta regionale il giorno 4 dicembre 2006 e quella riportata nella deliberazione della Giunta regionale del 28 dicembre 2006 consegnata, seduta stante, ai Commissari.

La differenza delle cifre è in parte ridimensionata nel corso dei chiarimenti tecnici che sono forniti dal funzionario competente che ha collaborato a predisporre entrambe le deliberazioni.

Un altro Consigliere di minoranza riformula la richiesta di essere posto a conoscenza di quanti consulenti operano in ogni singola ASR.

Un Consigliere di minoranza reitera la richiesta di avere dati certi in ordine alle liste di attesa.

Un Commissario di minoranza, infine, chiede chiarimenti in ordine agli eventuali pareri espressi dagli enti locali sull’operato dei Commissari delle Aziende sanitarie di riferimento territoriale.

Quindi l’Assessore alla tutela della salute riassume le linee programmatiche economico-finanziarie per gli anni 2007-2009 già illustrate nel corso della seduta del 13 dicembre 2006, fornendo maggiori dettagli circa l’ammodernamento degli ospedali vetusti e la costruzione di nuovi ospedali, ragionando al riguardo in termini di costi-benefici.

A questo punto si passa ad esprimere il parere consultivo di competenza in ordine alla PDCR n. 206 che sarà trasmesso alla Commissione Bilancio.

Il voto registra l’esito seguente:

favorevoli: DS - DL-LA MARGHERITA - RIFONDAZIONE COMUNISTA SIN. EUROPEA - COMUNISTI ITALIANI - ITALIA DEI VALORI - SOCIALISTI DEM. ITALIANI - MODERATI PER IL PIEMONTE  - SINISTRA PER L’UNIONE;

contrari: F I - AN;

astenuti://;

non partecipanti://.

	Risposta della Giunta regionale all’interrogazione n. 1076 all’oggetto: “Indulto – Reinserimento-detenuti”

presentata dai Consiglieri regionali Mariangela COTTO (prima firmataria) e Pietro Francesco TOSELLI.




Gli interroganti vista la lettera del 13 settembre 2006 inviata ai Ministri Damiano, Ferrero, Mastella, a firma Bresso, Saitta, Chiamparino, a causa della problematica generata dall’approvazione della Legge 241/2006 “Concessione di Indulto; letto che a seguito della riunione svoltasi in Prefettura, il Sottosegretario Li Gotti, aveva prospettato una disponibilità della Cassa Ammende di circa 30 milioni di euro a sostegno degli interventi di reinserimento dei detenuti scarcerati; condividendo le finalità della lettera sopra citata, chiedono di conoscere se trascorsi 30 giorni è stata data risposta alla lettera medesima; come e a chi sono stati ripartiti i 30 milioni di euro della Cassa Ammende; come si giustifica un intervento finanziario della Regione Piemonte di 20.000 euro per più di 2.000 persone rispetto allo stanziamento della Regione Lazio di 500.000 euro per più di 1.000 persone tornate in libertà come risulta da una deliberazione assunta dalla Giunta regionale del Lazio.

L’Assessore al welfare fornisce risposta scritta.

La prima firmataria dell’interrogazione non si dichiara soddisfatta della risposta ricevuta e dichiara l’intenzione di presentare in Aula consiliare una mozione sulla problematica trattata ed eventualmente di chiedere che la tematica sia approfondita anche tramite la convocazione di un Consiglio straordinario.
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